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Marcello Venturi
Marcello Venturi, nato il 21 aprile 1925 nella stazione ferroviaria di Querceta-Seravezza è uno dei quattro scrittori versiliesi di cui si è occupato quest’anno il premio Carducci scuola. Venturi in realtà è nato per caso a Querceta, perché il padre era un capostazione non gradito al regime fascista e per questo spostato a lavorare nella piccola stazione della Versilia. Nel corso della sua vita si allontanerà dalla Versilia per la guerra e poi per il lavoro di scrittore e giornalista, ma resterà sempre legato alla nostra terra e agli scrittori suoi conterranei. Come è stato detto al convegno dal prof. Giovanni Capecchi, che oggi si occupa dello studio e della pubblicazione dei libri di Marcello Venturi, lo scrittore versiliese si è sempre schierato “dalla parte dei «poveri cristi», delle vittime, degli sconfitti” e per questo intende la scrittura “come racconto di fatti accaduti”: scrittura come testimonianza, che stia dalla parte della libertà e della giustizia. In tutta l’opera di Marcello Venturi è centrale il tema della guerra; il ragazzo che ha visto e vissuto i fatti tragici di quegli anni non ha mai dimenticato che cosa è stata la guerra per gli italiani e per tutti i popoli coinvolti e con il suo lavoro di scrittore ha voluto sempre ricordare quello che è stata la guerra per lui e per le persone del suo tempo. Infatti lo stesso Venturi si definiva come “un reduce permanente”. In realtà Venturi esordisce con due racconti pubblicati sulla rivista “Il Politecnico” diretta da Elio Vittorini nel 1946: Una notte che non avrò sonno (5 gennaio1946) e Estate che mai dimenticheremo (16 marzo1946). La sua carriera si divise tra scrittore di romanzi e giornalista presso la redazione dell’ Unità e presso la casa editrice Feltrinelli  per la quale diresse alcune collane di narrativa. Il suo libro più famoso è sicuramente “Bandiera bianca a Cefalonia”  pubblicato nel 1963.
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Marcello Venturi giovane giornalista

Bandiera bianca a Cefalonia
Bandiera Bianca a Cefalonia è un romanzo storico scritto da Marcello Venturi nel 1963. Abbiamo letto diversi capitoli in classe, ad alta voce, fermandoci a commentare e a discutere su molti passaggi, a cominciare dal titolo. Il titolo del libro, Bandiera bianca a Cefalonia, simboleggia la pace dopo i disumani scontri tra italiani e tedeschi sull’isola greca, avvenuti dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943. Il libro è scritto in prima persona facendo ricorso a due piani temporali: il passato, ambientato durante la seconda guerra mondiale, dal 1941 al 1943 e il presente, dove l’autore, immaginando di essere il figlio del capitano Aldo Puglisi fucilato dai tedeschi,  fa sopralluogo sul vecchio campo di guerra nel 1960. Venturi è andato di persona a visitare i luoghi dell’eccidio dopo aver letto nel 1960 la testimonianza di Amos Pampaloni, ex capitano della divisione Acqui di stanza a Cefalonia al tempo dei fatti. Tutta la vicenda comunque ruota attorno agli eventi che portarono l’Italia in guerra nel 1941, quando Mussolini decise, in modo sconsiderato, di occupare la Grecia per dimostrare a Hitler di avere anche lui contribuito alla vittoria della guerra. Il libro ci descrive nei primi capitoli l’occupazione italiana come qualcosa di violento e innaturale che suscita l’odio da parte dei greci verso il popolo italiano. Aldo Puglisi prova quasi un senso di colpa a fare quello che il suo paese lo costringe a fare e si sente poco adatto a quel tipo di lavoro; inoltre, a casa, a Milano, ha la moglie e il figlio piccolo che lo aspettano e che non lo vedranno più.
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Venturi in viaggio verso l’isola di Cefalonia nel 1960

L’autore ha fatto notare, nel romanzo, lo scontro tra due elementi umani in contrasto tra loro: la sensibilità e la ferocia. Quindi da una parte c’è il capitano Puglisi, un coraggioso e gentile capitano dell’esercito italiano mandato a occupare l’isola da Mussolini e dall’altro c’è il sottotenente Karl Ritter, uomo così freddo da ordinare un eccidio solo per eseguire gli ordini disumani provenienti dalla Germania. Per scrivere il libro Venturi ha raccolto documenti e testimonianze reali che poi ha usato per costruire dei personaggi verosimili e ambientare l’intera vicenda. Ad esempio fin dai primi capitoli, si capisce che tra Puglisi e la maestra di scuola Caterina Pariotis è nato un sentimento di rispetto e simpatia reciproca, nonostante la guerra che li separa come nemici; e anche tra tedeschi e italiani si instaurano dei normali rapporti umani finché non si giunge alla fatidica data dell’8 settembre del 1943, quando improvvisamente da alleati, tedeschi e italiani diventano nemici, entrambi su una terra straniera. La splendida e luminosa isola diventa così teatro di una delle peggiori cose che l’uomo possa fare: la guerra.
Durante la lettura del libro emergono altri personaggi; come già detto, la maestrina greca, Caterina Pariotis, diventa uno dei personaggi più importanti della vicenda perché è la principale testimone che racconta all’autore la storia di suo padre, o  come il fotografo Pasquale Lacerba e il barista Nicolino che venti anni prima erano stati testimoni dei fatti accaduti sull’isola. 
 Marcello Venturi, grazie alle testimonianze e indagini raccolte con grande scrupolo, ha fatto riemergere la verità di una storia abbastanza dimenticata e comunque mai approfondita della seconda guerra mondiale. Molte persone, purtroppo, ancora oggi, non sono a conoscenza di tali atrocità.
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I resti della “casina rossa” dove furono fucilati molti ufficiali e soldati italiani nel 1943
 A Cefalonia, per esempio, si trova una casetta rossa dove centinaia di ufficiali e soldati furono fucilati, tra loro anche il padre del narratore che, rimasto ferito sotto gli altri corpi, riuscì a rifugiarsi nella casa di Caterina dove poco dopo morì.
Nel romanzo ci sono poi altri temi ricorrenti, drammatici e poetici, come il tempo che stende un velo di indifferenza anche sulle tragedie peggiori, la morte e la malinconia. Leggendo il libro, infatti, si può fare un salto nel tempo provando commozione per migliaia di inermi massacrati senza motivo. Dei diversi capitoli che abbiamo letto in classe possiamo ricordare il terzo, dove il tema affrontato è il tempo e i fatti storici che si intrecciano con la vita delle persone comuni, in esso  si parla diffusamente anche dell’armistizio, dell’arresto di  Mussolini e di come arrivò la notizia sull’isola. 

“Guerra”…come può una parola di sei lettere essere così terribile? In realtà ciò che è accaduto sull’isola greca di Cefalonia ha superato ogni limite umano. È stato un sacrificio di uomini che hanno dato la loro vita per un bene comune, la patria. Con le poche armi che avevano a disposizione, hanno sacrificato tutta la loro energia  vitale in un solo momento per un bene più alto. Uniti dal loro destino, nella notte tra il 14 e 15 settembre, questi uomini hanno deciso tutti insieme di resistere e combattere contro i tedeschi. Il tema della morte è legato soprattutto alle guerre ma in questo caso è avvenuto un vero e proprio sterminio, nonostante la resa incondizionata degli italiani a Cefalonia. Per questo motivo i tedeschi saranno sempre ricordati per la loro inumana ferocia. Nel settimo capitolo del libro il tema affrontato è proprio la morte dei soldati italiani.
Dal primo capitolo si può già notare come si possa provare uno stato di malinconia pensando a ciò che è avvenuto sull’isola. La malinconia è anche suscitata da Marcello Venturi che con il suo personaggio di narratore vuole ripercorrere le orme del padre mai conosciuto, che ha sacrificato la sua vita e quella dei  suoi uomini per la patria  e per una guerra che non avrebbe mai fatto.
È interessante leggere questo libro dato che affronta temi importanti, profondi e soprattutto di attualità. Tutt’oggi, infatti, sono in corso molte guerre dove migliaia di soldati muoiono, compresi anche bambini, donne e anziani. Per esempio numerose vite vengono spezzate anche in questo momento nella guerra tra Russia e Ucraina, ma non solo in quella. Il libro ha lo scopo di ricordare, non solo dell’accaduto di settanta anni fa, ma anche di non commettere gli stessi errori e orrori. Purtroppo però non sembra che l’uomo voglia imparare dal passato.
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La splendida isola di Cefalonia, oggi meta di turismo balneare e culturale
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